
 
 

 Allegato A  

COVID19 - INFORMAZIONE SINTETICA 

 AI DIPENDENTI E AI COLLABORATORI 
In attuazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di 
lavoro 

 

1 INFORMAZIONE  

La scuola di formazione professionale Fondazione Lepido Rocco informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nelle sue sedi operative circa le disposizioni delle Autorità̀ e delle procedure adottate, che 
riguardano in particolare:  

−  l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità̀ sanitaria;  

−  la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 
permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove sussistano, anche 
successivamente all’ingresso, le condizioni di pericolo di contagio da COVID-19 (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell’Autorità̀ impongono di informare 
il medico di famiglia e l’Autorità̀ sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

−  la preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;  

−  per questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i); 

−  l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità̀ e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

−  l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

2 ORGANIZZAZIONE DELLE AREE DI LAVORO  

La scuola di formazione professionale Lepido Rocco ha definito i flussi di ingresso, uscita e fruizione 
dei locali, al fine di ridurre la commistione tra lavoratori appartenenti a gruppi di funzioni distinti 
(personale amministrativo, docente, di segreteria didattica, studenti, ecc.). Sono stati predisposti: 

a)  vie di accesso e di uscita separate;  

b)  bagni assegnati al gruppo (Dipendenti – Studenti – Visitatori); 

c)  sala di isolamento;  



 
3 MODALITÀ DI INGRESSO NELLA SCUOLA  

a) Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà̀ essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea con dispositivo di misura a distanza. Se tale temperatura risulterà̀ 
superiore ai 37,5°, non sarà̀ consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota – saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più̀ breve tempo possibile il proprio medico 
curante o altra autorità sanitaria e seguirne le indicazioni. 

 
b) ll personale dovrà: 
 

b.1) indossare all’interno delle sedi di lavoro le mascherine chirurgiche proprie o quelle 
messe a disposizione dalla scuola; 
b.2) igienizzare le mani con gli appositi detergenti messi a disposizione agli ingressi; 
b.3) limitare le occasioni di contatto - rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 
metro - evitare qualsiasi tipo di contatto stretto. 

 

4 Gestione di una persona sintomatica in azienda:  

Nel caso in cui una persona presente nelle sedi operative sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse o il raffreddore, lo deve dichiarare immediatamente alla direzione di sede 
e si dovrà procedere al suo isolamento, nella apposita sala allestita in ogni sede operativa. La 
Direzione di sede procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri 
di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione Veneto (Tel. 800462340) e dal Ministero della 
Salute (Tel. 1500). La direzione di sede collaborerà con le Autorità sanitarie per la definizione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente nella struttura che sia stata riscontrata positiva al 
tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, la Direzione di sede potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la struttura, secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 

CONTATTI STRETTI  

(definizione tratta dalle Indicazioni della Regione Veneto, rev.11 del 29.04.20, integrata secondo le 
indicazioni internazionali) 

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 
• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di 

mano); 
• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti; 
• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, 

veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri. 
• un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-

19 senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante 
l’utilizzo di DPI non idonei. 

 



 
 

Il personale incaricato di accogliere le persone e rilevarne la temperatura e, in caso 
di specifica evenienza, ad accompagnare nelle sale di isolamento appositamente 
predisposte dovrà utilizzare i seguenti DPI: 

• camice monouso; 
• mascherina FFP2; 
• occhiali o visiera protettivi. 

 

 Rispettare tutte le disposizioni aziendali ed in particolare: 

• osservare le regole di igiene delle mani: lavarsi spesso le mani con acqua e sapone 
oppure con soluzioni idroalcoliche; 

• tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene: non toccarsi occhi, naso e bocca; 
• starnutire/tossire dentro un fazzoletto o nella piega del gomito e non sulle mani; 
• limitare gli spostamenti all’interno della sede al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni aziendali; 
• rispettare il contingentamento all’accesso agli spazi comuni, comprese le aree 

relative ai distributori automatici, limitando il tempo di sosta e mantenendo la distanza 
di sicurezza di 1 metro tra le persone; 

• sono favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni; 

• evitare aggregazioni anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di 
lavoro e rientrare a casa; 

• non utilizzare l’aria condizionata, ma assicurare l’areazione frequente dei locali. 

 

In caso di anomalie, mancato rispetto di quanto indicato nel presente protocollo 
ovvero in caso di suggerimenti per il suo miglioramento ciascun lavoratore è tenuto 
a darne comunicazione al Comitato, tramite RLS, RSU o uno qualsiasi dei suoi 
membri. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 


